
A itt fiana Ben 13 pale crollate, tre solo a febbraio. II motivo?
Vengono importati impianti usati di trent'anni, poi rigenerati

Eolico, usato insicuro: l'energia
pulita diventa un pericolo

...............................

aerogeneratore è a
pochi metri di di-
stanza dalle auto-
mobili che percor-

rono la tangenziale, e gira
vorticosamente spinto dal
forte vento, fino a disinte-
grarsi letteralmente. E acca-
duto ad inizio febbraio, ad A-
quilonia in piena campagna
irpina. Il video caricato su
Youtube è diventato subito
virale e rilanciato da vari me-
dia, risollevando l'eterno di-
battito sui pro e i contro
dell'energia eolica.

L'incidente, che non ha
provocato danni, non è il pri-
mo del suo genere. Un nume-
ro preciso dei casi di impaz-
zimento di pale eoliche non
esiste. Su internet, tra blog
ambientalisti e notizie della
stampalocale, sitrovatraccia
di 13 casi analoghi a quello di
Aquilonia, avvenuti tra il
2011 e i12017 in tutta Italia. Lo
scorso febbraio si sono regi-
strati altri due episodi: in Ba-
silicata un grosso impianto
che aveva già avuto proble-
mi, ha perso un pezzo; in Sar-
degna nel comune di Guspi-
ni, una pala è collassata su dei
cavi elettrici. Nel febbraio
del2013 un operaio morì pre-
cipitando da dieci metri di al-
tezza, durante la manuten-
zione di una grande turbina.

MOLTO SPESSO , ad avere
problemi sono i piccoli im-
pianti, tra i 60 e i 200 Kw.
Turbine di minieolico spes-
so di seconda mano, che do-
po trent'anni vita all'estero,
vengono smontate, importa-
te in Italia, rimesse a nuovo
dal punto divistameccanico,
riclassificate con marchio
UE se necessario, e reinstal-
late. Il mercato della rigene-
razione è in costante crescita

ed oggi rappresenta buona
parte di un settore che conta
3000 dipendenti e un fattu-
rato di 150milioni di euro
l'anno. Un business accele-
rato dai nuovi incentivi
2014/2039 e che nasconde
un mondo fatto di poche re-
gole e molte scorciatoie.

Carlo Buonfrate è il presi-
dente del Consorzio dei pro-
duttori di energia da minieo-
lico. Nato nel 2011 a Foggia
dall'iniziativa di un gruppo di

medi e piccoli imprenditori
agricoli, il Cpem oggi ha sede
a Torino e rappresenta la ca-
tegoria dei produttori italiani
di impianti di piccola taglia,
soprattutto da 60 Kw, poten-
za entro la quale le procedure
autorizzative sono semplifi-
cate. Buonfrate chiede da
tempo alla politica nazionale
di differenziare la distribu-
zione degli incentivi delle
macchine nuove e usate. Una
richiesta inserita in un'inter-

rogazione parlamentare del
2015 firmata dal Movimento
Cinque Stelle e ribadita nella
lettera che un mese fa è stata
inviata ai ministeri dello Svi-
luppo Economico e dell'Am-
biente per protestare contro
un'altra novità in arrivo: il ta-
glio del 30% agli incentivi.
"Dalla seconda metà di luglio
- spiega il presidente del C-
pem - si passerà dagli attuali
278 euro riconosciuti dallo
Stato per ogni Megawatt/ora
prodotto, a
190 euro. U-
nastrettache
costringerà
molte azien-
deachiudere
i battenti.
Corriamo il
rischio di far
fallire l'uni-
co settore

pericoloso, perché parliamo
di impianti industriali con ci-
cli di fatica mille volte supe-
riori a quelli dei motori per
aeroplani. Si mette a rischio il
territorio e criminalizza un
intero settore", conclude li
presidente del Cpem.

Le cose non stanno bene
neanche a chi lavora con le
turbine usate. Francesco Pe-
pe, socio della D&P Enginee-
ring srl, è un professionista
pugliese che si occupa di cer-

tificazione e
rigenerazio-
ne di impian-
ti industriali,
compresi
quelli eolici.
In passato ha
avuto a che
fare con altri
impianti in-
stallati dalla

il far west
Costano molto meno
ma gli incidenti si
moltiplicano. E le
regole sono blande

delle rinnovabili che dà segni
di vivacità e di consegnarlo
interamente albusiness della
rigenerazione".

QUELLO degli impianti di pic-
cola taglia è un mondo com-
posto da "imprenditori che
lavorano artigianalmente,
con una produzione che non
superale 40 macchine all'an-
no. Il pericolo arriva proprio
dalla rigenerazione, svolta
quasi sempre senza rispetto
di regole già troppo blande ri-
spetto ad altri paesi europei.
È una concorrenza imbatti-
bile. Basti pensare che una
macchina nuova costa in me-
dia 200mila euro - continua
Carlo Buonfrate -. L'Italia si
sta riempiendo di torri con
trent'anni di vita ed è molto

società di Aquilonia. "Si trat-
tava di macchine rigenerate
che avevano già dato dei pro-
blemi - racconta al Fatto - In
Italia ce ne sono molte e sono
molti anche gli incidenti".
Pepe spiega che "la rigenera-
zione è un business molto in-
teressante, ma che sta pren-
dendo una piega sbagliata. Io
e i miei colleghi lavoriamo re-
sponsabilmente ma dobbia-
mo confrontarci con una con-
correnza che il più delle volte
non fa altrettanto. I loro prez-
zi - continua - sono più com-
petitivi e attirano sempre più
clienti inconsapevoli dei ri-
schi". Bulloni arrugginiti,
quadri elettrici e freni datati,
sono tra le principali cause
delle avarie.
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II numero
degli impianti
eolici in Italia
nel 2014.
Crescono dei
20% l'anno

Mila euro:
quanto costa
un aerogene-
ratore nuovo.
Le macchine
rigenerate
vengono il
40% in meno,
ma si trovano
anche a 40
mila dollari

Milioni di
euro: il giro
d'affari del
mercato della
rigenerazione.
Un settore
che occupa 3
mila persone

Per risparmia-
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installate pale

eoliche rige-

nerate che,

però, provo-

cano inciden-

ti Ansa


	page 1
	page 2

